
Parrocchia di Rivoltella -   BATTESIMO DEL SIGNORE   -   13 gennaio 2019 

Questa settimana ricomincia il catechismo delle elementari e delle medie 
 

Nelle buste di offerta straordinaria per la parrocchia, sono stati raccolti € 

5725,00. Ringraziamo per la generosità. 

 

Prossimo incontro del Consiglio pastorale parrocchiale mercoledì 23 genna-

io. L’ordine del giorno per i consiglieri è in sacrestia. Gli incontri di 

quest’anno sono dedicati a passare in rassegna l’attività dei singoli gruppi, 

per aiutarli a non procedere autonomamente, ma come tasselli dell’unico mosai-

co che è la parrocchia. Nel prossimo incontro parleremo delle attività oratoriali e 

sportive. 

 

In questa domenica viviamo un gesto di solidarietà nei confronti dei detenu-

ti del Carcere di Verona. Raccogliamo prodotti per l’igene personale. Eventuali 

offerte vanno consegnate ai volontari che trovate alle porte della Chiesa, che le 

gireranno al Cappellano del Carcere per particolari necessità. 

 

Giovedì 17 gennaio memoria di S. Antonio Abate, patrono degli animali. La 

tradizionale benedizione degli animali e delle stalle, per impegni del parroco, 

sarà anticipata a mercoledì 16 mattina.  

 

3 febbraio Festa di san Biagio: quest’anno cade di domenica. Saranno celebrate 

le Messe del mattino in S. Michele. A partire dalle 14.45 processione da san Mi-

chele a san Biagio, alle 15.30 S. Messa in san Biagio, alla quale sono invitati i 

sacerdoti nativi di Rivoltella o che hanno svolto ministero qui. Quest’anno la 

Messa sarà presieduta da mons. Luigi Cottarelli. 

 

Incontri per genitori  dei ragazzi del catechismo: 

2° elementare: martedì 22 gennaio alle 20.30. 

3° elementare: lunedì 21 gennaio alle 20.30; domenica 24 febbraio dalle 16.00 

alle 18.30; domenica 31 marzo dalle 16.00 alle 18.30 

4° elementare: lunedì 4 febbraio alle 20.30: domenica 17 febbraio dalle 16.00 

alle 18.30; domenica 17 marzo dalle 16.00 alle 18.30 

«Viene dopo di me colui che è più forte di 
me". In che cosa consiste la forza di Gesù? 

Lui è il più forte perché parla al cuore. Tut-

te le altre sono voci che vengono da fuori, 

la sua è l'unica che suona in mezzo all'ani-

ma. E parla parole di vita.  

«Lui vi battezzerà...» La sua forza è battez-

zare, che significa immergere l'uomo 

nell'oceano dell'Assoluto, e che sia imbevu-

to di Dio, intriso del suo respiro, e diventi 

figlio: a quanti l'hanno accolto 

ha dato il potere di diventare 

figli di Dio (Gv 1,12). La sua è 

una forza generatrice («sono 

venuto perché abbiano la vita in 

pienezza», Gv 10,10), forza libe-

rante e creativa, come un vento 

che gonfia le vele, un fuoco che 

dona un calore impensato. «Vi 

battezzerà in Spirito Santo e 

fuoco». Il respiro vitale e il fuo-

co di Dio entrano dentro di me, a poco a 

poco mi modellano, trasformano pensieri, 

affetti, progetti, speranze, secondo la legge 

dolce, esigente e rasserenante del vero a-

more. E poi mi incalzano a passare nel 

mondo portando a mia volta vento e fuoco, 

portando libertà e calore, energia e luce. 

Gesù stava in preghiera ed ecco, il cielo si 

aprì. La bellezza di questo particolare: il 

cielo che si apre. La bellezza della speran-

za! E noi che pensiamo e agiamo come se i 

cieli si fossero rinchiusi di nuovo sulla no-

stra terra. Ma i cieli sono aperti, e possiamo 

comunicare con Dio: alzi gli occhi e puoi 

ascoltare, parli e sei ascoltato. 

E venne una voce dal cielo: «Tu sei il Figlio 

mio, l'amato: in te ho posto il mio compia-

cimento». La voce annuncia tre cose, dette 

per Gesù e per ciascuno di noi: “Figlio” è la 

prima parola: Dio è forza di generazione, che 

come ogni seme genera secondo la propria 

specie. Siamo tutti figli di Dio nel Figlio, 

frammenti di Dio nel mondo, specie della sua 

specie, abbiamo Dio nel sangue e 

nel respiro. 

“Amato” è la seconda parola. Pri-

ma che tu agisca, prima di ogni 

merito, che tu lo sappia o no, ogni 

giorno ad ogni risveglio, il tuo 

nome per Dio è “amato”. Immeri-

tato amore, incondizionato, unila-

terale, asimmetrico. Amore che 

anticipa e che prescinde da tutto. 

“Mio compiacimento” è la terza 

parola. Che nella sua radice contiene l'idea di 

una gioia, un piacere che Dio riceve dai suoi 

figli. Come se dicesse a ognuno: figlio mio, ti 

guardo e sono felice. Se ogni mattina potessi 

immaginare di nuovo questa scena: il cielo 

che si apre sopra di me come un abbraccio, 

un soffio di vita e un calore che mi raggiun-

gono, il Padre che mi dice con tenerezza e 

forza: figlio, amore mio, mia gioia, sarei mol-

to più sereno, sarei sicuro che la mia vita è al 

sicuro nelle sue mani, mi sentirei davvero 

figlio prezioso, che vive della stessa vita indi-

struttibile e generante. 
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 Preghiamo 
Padre onnipotente ed eterno, 

che dopo il battesimo nel fiume Giordano 

proclamasti il Cristo tuo diletto Figlio, 

mentre discendeva su di lui lo Spirito Santo, 

concedi ai suoi figli, rinati dall’acqua e dallo Spirito, 

di vivere sempre nel tuo amore. 

Per il nostro Signore Gesù Cristo,  

tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te,  

nell’unità dello Spirito Santo,  

per tutti i secoli dei secoli. Amen.  

 

 dal   libro del profeta Isaia 

Is 40,1-5.9-11 

«Consolate, consolate il mio popolo –dice il vostro Dio. 
Parlate al cuore di Gerusalemme e gridatele che la sua tribolazione è compiuta 
la sua colpa è scontata, perché ha ricevuto dalla mano del Signore il doppio per 
tutti i suoi peccati». Una voce grida: «Nel deserto preparate la via al Signore, 
spianate nella steppa la strada per il nostro Dio. Ogni valle sia innalzata, ogni 
monte e ogni colle siano abbassati; il terreno accidentato si trasformi in piano e 

quello scosceso in vallata. Allora si rivelerà la gloria del Signore e tutti gli uomini 
insieme la vedranno, perché la bocca del Signore ha parlato». 
Sali su un alto monte, tu che annunci liete notizie a Sion! Alza la tua voce con 
forza, tu che annunci liete notizie a Gerusalemme. Alza la voce, non temere; an-
nuncia alle città di Giuda: «Ecco il vostro Dio! Ecco, il Signore Dio viene con po-
tenza, il suo braccio esercita il dominio. Ecco, egli ha con sé il premio e la sua 

ricompensa lo precede. Come un pastore egli fa pascolare il gregge e con il suo 
braccio lo raduna; porta gli agnellini sul petto e conduce dolcemente le pecore 

madri».  

   Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 

 

 Salmo responsoriale (dal salmo 103) 
 

 Benedici il Signore anima mia. 
 

1 Sei tanto grande, Signore, mio Dio!   2 Costruisci sulle acque le tue alte dimore, 
  Sei rivestito di maestà e di splendore,     fai delle nubi il tuo carro, 
  avvolto di luce come di un manto,     cammini sulle ali del vento, 
  tu che distendi i cieli come una tenda.     fai dei venti i tuoi messaggeri, 
           e dei fulmini i tuoi ministri. 
 

3 Quante sono le tue opere, Signore!  4 Tutti da te aspettano 
 Le hai fatte tutte con saggezza;      che tu dia loro cibo a tempo opportuno. 
 la terra è piena delle tue creature.     Tu lo provvedi, essi lo raccolgono; 
 Ecco il mare spazioso e vasto:      apri la tua mano, si saziano di beni. 
 là rettili e pesci senza numero,  
 animali piccoli e grandi. 

In ascolto della Parola di Dio 
 

5 Nascondi il tuo volto: li assale il terrore, 
   togli loro il respiro: muoiono, 
   e ritornano nella loro polvere. 
   Mandi il tuo spirito, sono creati, 
   e rinnovi la faccia della terra. 

 

 dalla lettera di san Paolo apostolo a Tito 
Tt 2,11-14; 3,4-7 

Figlio mio, è apparsa la grazia di Dio, che porta salvezza a tutti gli uomini e 

ci insegna a rinnegare l’empietà e i desideri mondani e a vivere in questo 

mondo con sobrietà, con giustizia e con pietà, nell’attesa della beata spe-

ranza e della manifestazione della gloria del nostro grande Dio e salvatore 

Gesù Cristo.  

Egli ha dato se stesso per noi, per riscattarci da ogni iniquità e formare per 

sé un popolo puro che gli appartenga, pieno di zelo per le opere buone.  

Ma quando apparvero la bontà di Dio, salvatore nostro, e il suo amore per 

gli uomini, egli ci ha salvati, non per opere giuste da noi compiute, ma per 

la sua misericordia, con un’acqua che rigenera e rinnova nello Spirito Santo, 

che Dio ha effuso su di noi in abbondanza per mezzo di Gesù Cristo, salva-

tore nostro, affinché, giustificati per la sua grazia, diventassimo, nella spe-

ranza, eredi della vita eterna.  

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 

 

 dal vangelo secondo Luca 
Lc 3,15-16.21-22 

In quel tempo, poiché il popolo era in attesa e tutti, riguardo a Giovanni, 
si domandavano in cuor loro se non fosse lui il Cristo, Giovanni rispose a 
tutti dicendo: «Io vi battezzo con acqua; ma viene colui che è più forte di 
me, a cui non sono degno di slegare i lacci dei sandali. Egli vi battezzerà 
in Spirito Santo e fuoco». 
Ed ecco, mentre tutto il popolo veniva battezzato e Gesù, ricevuto anche 
lui il battesimo, stava in preghiera, il cielo si aprì e discese sopra di lui lo 
Spirito Santo in forma corporea, come una colomba, e venne una voce 
dal cielo: «Tu sei il Figlio mio, l’amato: in te ho posto il mio compiacimen-
to».  
Parola del Signore.  

Lode a te o Cristo 
 

dopo la  Comunione 
Dio misericordioso, che ci hai nutriti alla tua mensa, 
concedi a noi tuoi fedeli 

di ascoltare come discepoli il tuo Cristo, 
per chiamarci ad essere realmente tuoi figli. 
Per Cristo nostro Signore.  AMEN. 


